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Una cifra altissima, mai raggiunta negli anni precedenti 

Disoccupati nella regione 
superata quota ventimila 

La situazione complessiva è all'esame dei partiti democratici e delle istituzioni pubbliche • Aggiornata la riunione del comitato 
regionale del PCI a lunedì prossimo - Proteste per gli inasprimenti fiscali - Cresce la mobilitazione per lo sciopero di domani 

I disoccupati in Umbria 
hanno raggiunto il discreto 
numero di 20836. La cifia. 
che è la più alta mai rag
giuntati già di per se testinui-
nia delle eccezionali ditncoi 
tà che la economia e la so
cietà regionale stanno atti ri
versando. 

In poco più di qualche me
se l'esercito de» senza iuvoio 
è cosi cresciuto da rag
giungere questo triste pri
mato negativo. C e iLi ag 
giungere però per spiegare 
la « cifra » non solo in ter
mini di vieto allarmismo cne 
vicino a una riduzione rea
le della occupazione nei va
ri comparti economici so
no aumentati di mollo, in que
sti ultimi tempi, anche dopo 
gli appelli lanciati in tal sen
so dal nostro partito su sta
la nazionale e regionale. ì 
giovani diplomati e laureati 
o comunque in ceica di u^ 
primo la voto che si sono i-
scritti nelle liste di colloca
mento. 

In ogni ca->o nei p;u di
sparati ambienti politici ed 
economici si ha con chiarez
za la percezione che una nuo
va fase più dura e dramma
tica si può aprire con grosse 
preoccupazioni per il futu
ro degli assetti sociali della 
nostra regione. 

La situazione complessiva 
è all'esame dei partiti demo
cratici e delle istituzioni pub
bliche. Stamatt ina c'è stata 
per esempio una riunione del 
comitato regionale del nostro 
partito (aggiornata poi a lu
nedi prossimo» e oggi po
meriggio i temi della crisi e 
della congiuntura saranno og
getto di una sessione della 
giunta regionale. 

I recenti provvedimenti go

vernativi di inasprimento fi
scale e di innalzamento dei 
tassi di interesse incontrano 
intanto le acutissime resisten
ze da parte del complesso 
degli strati produttivi e an
che di parte del mondo im
prenditoriale. Si sa con cer
tezza per esempio che le de
cisioni governative influiran
no notevolmente nella vita 
delle aziende e in particolare 
per quelle più grandi. 

Cresce da questo punto di 
vista una grande attesa e una 
crescente mobilitazione per la 
giornata di lotta di giovedì 
prossimo. La consapevolezza 
del nesso tra lotte sociali e 
sbocchi politici è quanto mai 
diffusa e su questo si de
ve innestare il ruolo e la 
capacità generale del movi
mento operaio di direzione e 
di unificazione delle lotte. 

Certo la situazione può an
che indurre nel comporta
mento della classe operaia 
elementi di disgregazione e di 
attesa, e può non favorire 
la aggregazione e la unità 

' de; vai: stati sociali, ma tu! 
tavia ancora e asiai forte un 
orientamento di massa capa
ce di tradurre in positivo 
l'ondata di protesta e di mal
contento. Per questo è neces
sario battere quelle tendenze 
che pure esistono a nmanda-

i re il superamento dei nodi 
I attuali solo nella sfera politi-
I ca te magari attraverso ele-
j zioni anticipate). 

Una grande risposta di lot-
j ta di massa deve venire gio

vedì da tutti ì comprensori 
della regione per mandare a-
vanti ulteriormente il proces
so di uccrescimen'o dell'ege
monia della classe operaia. 

Perugia: perché scioperano i dipendenti degli uffici giudiziari 

Snellimento delle pratiche 
e funzionalità dei servizi 

Gli organici sono notevolmente inferiori alle reali incombenze che la legge affida alle varie sezioni -1 mo
tivi dell'agitazione condivisi dagli impiegati della Pretura - Precise richieste al Presidente del tribunale 

m. ITI. i Gli aumenti vertiginosi dei prezzi colpiscono fortemente le economie familiari più deboli 

La serrata decisa, a partire da domani, dai fornai perugini 

A rimetterci sono sempre i ceti meno abbienti 
PERUGIA. 23 

Da giovedì dunque niente 
pane nella provincia di Peru
gia. Al di là della serrata 
comunque (per la quale ab
biamo espresso la nostra cri
tica) sull'argomento occorre 
fare alcune considerazioni 
sia di carattere generale che 
di carattere particolare. 

Si, perchè m questa gra
vissima situazione in cui ver
sa il paese c'è oggettivamen
te il rischio che alcune cate
gorie non tengano conto dei 
nodi centrali che stanno di 
fronte alla crisi, si rifugino 
in azioni corporative e disgre
ghino l'equilibrio del movi 
mento democratico che oggi 
più che mai ha bisogno del
l'unità per raggiungere gli ob
biettivi di rinnovamento che 
si è prefisso. 

Non a caso nell'assemble-ì 
dei panificatori di ieri sera. 
'a l°2i delle cooperative ha 
insistito con forza percha l'ini
zio della .-.errata avvenisse 
Giovedì e non domani. Cera
no è vero anche motivi tecni
ci dietro la richiesta, nv» 
c'erano soprattutto valutazio
ni di carattere politico 

Giovedì infatti c'è lo scio
pero generale di 4 ore con 
tro i provvedimenti governa
tivi. 

I cooperatori hanno volu
to in sostanza far capire co
me la difficoltà dei formi 
che, è bene dirlo, da diver 
ci mesi lavorano m perdt 'a. 
non si riseivono in modo de
finitivo con l'aumento del 
prezzo del pane da 240 a 320 
lire il kg. ma con una nu i 
va politica nei confronti de: 
prezzi dei beni di prima ne
cessità e nei confronti della 
agricoltura. 

Le 320 lire tamponano la si 
tuazione attuale ma 1? spe
culazioni sul grano e su'In :a-
n n a continueranno, i COMI del
le aziende di panificazione 
tenderanno nuovamente ad 
aumentare fino a che i for 
nai torneranno di nuovo a la
vorare in perdita, e tutto ri
comincerà daccapo: proteste. 
«errate, nuovo dato di panifi
cazione ecc. Ma quanto può 
durare questa storia? Stan
te !e allarmanti condizioni 
economiche de', paese molto. 
E" chiaro il problema sta a 
monte, sta nell'usare alcuni 
strument: come l'AIMA col
tro la specu'.az:or.e. sta nei de
terminare un rapporto nur-
vo tra produzione agricola e 
industria di trasformazione. 
sta ne; rigenerare e nel ren
dere produttiva a". mass.rr.o 
l'A?r.coltura. 

Questi obiettivi sono conte
nuti nelle richieste generali 
del movimento operaio e an
che per questi obiettivi gio
vedì : lavoratori scenderanno 
in lotta. 

Ma seno problemi dei so 
!• opera:, dei soli contadini. 
o seno invece questioni oh? 
neuardar.o una articolai.n.v* 
più va-ta di e u m e n e so*\.*'i 
compresa quella dei panific.v 
tor.'> 

Nei crediamo che riguar
dino tutti CG.I questo n.i.n s: 
intende d.:e che 1 fornai non 
debbano re.-errare ; a.im-..i 
to a. i prezzo de. £* ;c. iu:-
t .viro 

Vogi.amo pe'ò riaf.L-rmire 
che q-itsio obbietti*u e r u ' i ì 
tr .o e ti).1 ioprjt '.uito e-iso 
ico!a . \ catc.or.a d -̂l r^s ' i 
del mcM.wino, se non e col e 
rato ad una vii .eie pm ge:.c 
raìe del problema. 

Nessuno strato scoiale può 
cg.^i illuderò: di r.so.vere i 
propri probleii.i da solo ccn 
chiusure corporate»e. 

Diciamo ciò perche abbia 

rao l'impressione che questi 
elementi non siano stati com
presi a fondo dalla catego
ria nonostante che l'invito del
le cooperative ad iniziare la 
serrata giovedì sia stato ac
colto. 

La valutazione fondamenta
le che ha indotto a prendere 
la decisione è stata quella che 
l'azione non avrebbe potuto 
avere successo senza un qual
che rapporto dei molini pò 
polari. Per confermare que
sta valutazione basta pensa
re che la maggioranz\ della 
assemblea non ha usato la 
parola «politica». Le resi
stenze ad iniziare la serrata 
giovedì in concomitanza dello 
sciopero generale venivano d-i 
li. dal fatto che quello era 
uno sciepero « politico » che 
ncn interessava ia eateaoria. 
Alla base di queste inconsul
te reazioni r è però uno -sta
to di esasperazione di *ui 
portano la responsabilità in 
primo luogo il governo che 
n e i ha inviato il grano AIMA 
promesso e il prefetto che 
con l'attuale immobilismo ag
grava di giorno in giorno la 
situazione. 

Ma nemmeno ì dirigenti di 
certe associazioni sono esenti 

—da colpe per il modo con il 
quale hanno condotto per 4 
mesi la vertenza; per il mo
do in cui hanno isolato la 
categoria dal resto della pò 
polazione. per i connotati cor
porativi che hanno sempre vo
luto far prevalere nei coniron 
ti di una azione più articola
ta e generale. 

Tut to questo non vale solo 
per i paniticaton ma anche 
per una serie di categorie cne 
sono orm-ai. sul terreno dei 
prezzi dei beni di largo e ge
nerale consumo, in stato di 
agitazione (vedi i macellai). 

Crediamo che sia venuto il 
momento di fare una at tenta 
riflessione, qui nella nostra 
provincia, se non si vuole che 
si creino artificiosi conflitti 
t ra categorie e categorie, che 
for-no perdere di vista sii ob 
biettivi veri e le contropart; 
vere della lotta. 

Una riflessione e doverosa 
per tu tu , partiti, ;u>so~i.L'.ioni 
sindacati. 

Giovedì potrebbe essere g:a 
una prima occasione per c<> 
minciare ad intessere concre
tamente un confronto unita 
n o 

Alberto Giovagnoni 

Avviata a Perugia 

Ricognizione del Comune 
sullo stato delle 

medie e piccole aziende 
PERUGIA. 23 

I Questa sera, alio stabili
mento « Piccini » di Olmo, si 
è svolto il primo degli incon
tri che l'Amministrazione co
munale perugina ha in ani
mo di realizzare con le mae
stranze e i dirigenti delle me
die aziende operanti nel ter
ritorio. 

Con questa assemblea gli 
amministratori perugini han
no così iniziato una ricogni
zione sulla situazione econo-

j n r ca e produttiva di nume-
I rose aziende industriali di 
I non grandi dimensioni, che 
I costituiscono, in effetti, il tes-
j suto portante delia nostra 
i economia e che attraversano 

indubbiamente un periodo cn-

PERUGIA. 23. 
Un dibattito che ha dimo

strato un ampio interesse da 
parte degli studenti e dei 
cittadini che vi sono interve
nuti — quello con il compa
gno Gino Galli sul « proget
to per l'Umbria » che si è 
tenuto nella facoltà d; Scien
ze politiche — ha scatenato 
le ire dell'Arnm:n:straz:or.e 
de'.'. Università 

Ermini ha infatti i nva io 
recentemente una lettera «i 
preside della facoltà di sc:en-
ze politiche, prof Bertelli, m 
cui s: diffidava dai concede
re ulter:ormente aule univer
sitarie per dibattiti con for
ze politiche e sociali. Di qai 
la risposta della facoltà che 
chiariva come da una parte 
iniziative di questo tipo sia
no sempre state prese all'in
terno dell università, su sol.e-
c.tazior.e de^li stessi studen
ti e di forze esterne, e co
me dall'altra s; t rat t i di deci
sioni che spettano esclusiva
mente alla direzione delle 
faccia . 

Un « conflitto d» competen
ze i in cui l'uni'.ersità. trami
te una ulteriore lettera di 

Dozza al prof Portelli, rivendi 
ca il suo molo di padrona 
in-lucu^-i di tutto ciò che 
può avvenire nell'ateneo. 

La protesta è comunque 
p u strettamente politica che 
di metodo E" stato infatti 
contentalo alla facoltà di 
S:;eiue politiche la disponi
bilità a far passare una pre
sunta « linea rossa » all'in
terno dell'ateneo. In pratica 
il dibattito cui ha partecipa
to il compagno Galli, per la 

Università sarebbe stata una 
iniziativa esclusiva del PCI 
all 'interno dell'Ateneo, invece 
di un interessante e costrut
tivo dibattito, peraltro aper 
to a qualunque contributo. 
su temi di particolare inte
resse ed attualità. Come lo 
fu del resto anche il dibat
tito cui l'anno passato par 
tec;po il secretano nazior.a 
le della CGIL Lama, anch'es-
so tenuto nella facoltà d. 
Se enze politiche ed ap^r:-; 
agli studenti ed alla c.ttad; 
nanza. 

Si porta avanti la tesi che 
per iniziative cultura.i. non 
possano tenersi dibattiti qua 
li quelli avvenuti, che invece 
hanno dato un indubbio con 
tributo di erc-cita politica «1 
l 'interno dell'Università Un 
discorso che tra l'altro va af
frontato r.badendo che .-e t i 
ramento s: vuole « aprire» la 
università al mondo e.-vr io 
è impensabile non min tene 
re ed ampliare rappoii: pe
raltro o-'gi dal tutto episoli-
ci. con forze polii.che o so 
cia'i. e comunque culturali 

Va pò: posto un altro n 'o 
blema che e quello del. uti
lizzazione delle strutture uni
versitarie anche per m. zia ti 
ve non stret tamente interne 

In una citta come Pcruj.a. 
che manca di s trut ture , u b 
bliche (la sala dei Notar: e 
fin troppo utilizzata! t che 
viceversa ha un' università 
che possiede alcune strut ture 
non completamente utilizza
te. si t rat ta di porre la que
stione della loro utilizzaz.o-
ne da parte della cittadinan
za 

Riunione di sindaci e operatori del settore 

Discusso ad Orvieto 
lo statuto del 

Consorzio sanitario 

tico che vede messi in discus
sione : livelli occupazionali. 
Si t rat ta di acquisire elemen
ti di valutazione per imposta
re. come è nell'intenzione del
l'Amministrazione comunale, 
una linea d: intervento dell' 
Ente locale capace di rispon
dere. p?r quanto è nelle sue 
possibilità, alle attese dei la
voratori e dei cittadini in ge
nerale-

Ai termine di questa rico-
gniz.one. infatti. l'Ammini
strazione comunale sarà m 
grado di predisporre interven
ti a sostezno dell'econom.a e 
quindi affiancare con mag
giore eff.cac.a la lotta che 
sii stessi lavoratori conduco
no. 

Dopo il successo dell'iniziativa su « università e progetto umbre » 

Ermini bandisce i dibattiti 
all'interno del «suo» Ateneo 

Una lettera del rettore al preside della facoltà di Scienze politiche - E' necessario, invece, 
utilizzare le strutture universitarie anche per iniziative non strettamente interne 

ORVIETO. 23 
Alla presenza eie: snidaci. 

do. medici condotti, de: rap 
presentanti deal: enti san.ta 
n e assistenziali, del.e ore.* 
nizzaziom d. massa e poi.ti 
che del comprensorio orv.eta 
no. dei rappresentanti della 
amm.n i t r a z ione provine.ale e 
rezionale. s; e tenuta nella 
sala del Consistilo d: Orvieto, 
presieduta dal sindaco, coir.-

pazno Vademiro Giulietti. una 
discussione preliminare sul.a 
bozza di s ta tuto de. Condor 
z n -an. t . ino previsto dalla 
lesse regionale n .V7. 

Come e noto tale s tatuto 
dovrà essere approvato da. 
rispettivi consis.i comun.il:. 
entro ti 31 marzo p v. Com 
p:uta questa formai.ta. l.t 
giunta reeionale non dovrà 
che prendere a t to de.la cos*. 
tuzione del consorzio com 
prenaonale per la sicurezza 
sociale 

Si t ra t ta d: uno s t rumento 
della massima importanza 
grazie al quale il cit tadino d; 
venterà gestore d.retto delia 
propria salute, mediante for
me e indirizzi largamente 
partecipativi. 

Terminata la relazione da 

p i r t e del sin darò, si e svi 
luppata una concreta discus
sone Tra J.Ì .«l:r. sono ir. 
tervenuti sullo scottante prò 
blerr.a de.la sanità e su aicu 
n. articoli dei.a bozza d: sta
tuto. .«pportar.dov. de; mieìio-
rament: qualitativi. l'assesso
re provincia.e alla sanità 
Man.. . ;. cor.sizl.e.e re.;:or,a 
le Matcrazzo. :; pres.dente 
de.. Ospedale d: Orvieto dottor 
Corion.. .1 prof Tordi. .1 me 
d.fO condotto de. comune d. 
Montccchio 

I.'a-=essore re^.ona.e alla 
sanità Germano Mauri ha 
chiuso la riunione mettendo in 
c . a e n z a la reale situazione 
de'la nostra reg;jne. aù'avan 
jguard.a r.c: confronti delle 
re:il:zz<tz:on: nei settore dei 
servizi >oca!. e che il con 
sorz.o -an.Mr.o rappresenta 
uno strumento p°r una nuo 
va politica sanitaria e socio-
ass.stenz.alc che deve cam-
b.are radicalmente queùa at 
tuale 

Il Consiglio comunale si nu-
n.ra nei prossimi g.oml per 
approvare lo s ta tuto perfezio 
nato . 

r. g. , 

PERUGIA. 23 
Ieri i dipendenti dt'gli uffi

ci giudiziari hanno sciopera
to per un'ora. Su questo ab
biamo ricevuto la seguente 
nota da un dirigente della 
cancelleria 

In un quadro di sovente 
caratterizzato dagli appesan
timenti burocratici e dalle 
spinte corporative, come quel 
lo del pubblico impiego, non 
è frequente imbattersi in una 
agitazione del tipo di quella 
intrapresa dal dipendenti de
gli uffici giudiziari di Perù 
già. Essi, infatti, hanno scio
perato /x?r un'ora e non per 
motivi economici, ed è questo 
l'aspetto più qualificante di 
un documento approvato dal
l'assemblea unitaria piovin-
ciale, ma per ottenere lo snel 
hmento delle procedure, il te 
golare funzionamento dei ser
vizi e una maggiore mobilità 
del personale «come si vede'. 
quelli che sono ì «cardini» 
della qualifica funzionale del 
sindacato CGIL. CISL. UIL 
sono effettivamente pa tnmo 
nio dei lavoratori statali ». 

E' necessario premettere 
alcune nozioni indispensabili 
per comprendere le ragioni 
che spingono alla lotta que 
sta categoria veramente be
nemerita di lavoratori sta
tali. Una le\jge dello scorso 
anno ha profondamente rin
novato le linee dell'ordina
mento penitenziario, e tra le 
altre cose ha sostituito la 
vecchia figura del giudice di 
sorveglianza con un nuovo uf
ficio che dovrà occuparsi an
che delle questioni dei detenu
ti di Orvieto. 

Qualcosa di nuovo, dunque. 
tanto è vero che la legg? ha 
anche previsto un apposito 
organico per il costituendo 
ufficio, composto da un ma 
gistrato e cinque ausiliari da 
aggiungere all'organico del 
Tribunale. 

Ma dove reperire, con i 
tempi che corrono, tutta que
sta gente? La risposta degli 
organi competenti è sempli
ce: da quello del Tribunale. 
e in questo senso sarebbero 
stati già presi dei provvedi
menti. Ma può. il personale 
del Tribunale, sopportare altri 
carichi di lavoro? La risposta 
degli interessati è negativa, 
per tre ordini di motivi: 1) 
in ogni sezione è adibito un 
solo cancelliere e un solo 
quoadiutore: 2) l'organico del 
Tribunale è già fortemente 
deficitario (secondo i calco
li precisi è presente almeno 
il 54rr del personale previ

s to) : 3) i superatiti riescono 
ad assicurare a mala pena 
il lavoro « attuale ». e le nuo 
ve incombenze che la legge 
affida all'Ufficio di sorve
glianza (il quale dovrà ope
rare. ripetesi. anche ad Orvie
to. dove vi è una grossa ca
sa di reclusione) renderebbe
ro insostenibile tut ta la si
tuazione. 

Questa, dunque, la motiva
zione posta a base dell'agi
tazione. subito condivisa dai 
dipendenti della Pretura, im
pegnati tra l'altro in un'ope
ra da certosini nella ricostru
zione di fascicoli e registri 
dolosamente incendiati di not
te tem,oo nello scorso mese di 
febbraio. Sempre secondo i 
dipendenti del Tribunale, l'Uf
ficio non può privarsi nem 
meno di un'altra unità di per
sonale dovendo ciascuno 
adempiere ad una molteplici 
tà di mansioni, e con la di
mostrazione di protesta in 
tende richiamare l'attenzione 
della pubblica opinione sulle 
responsabilità di chi governa 
con tanta leggerezza. A co 
storo, infatti, sono fatti adde
biti specifici, sui quali sa 
rebbe bene che fosse data ri
sposta. Si imputa: 

A) di avere con leggerezr.i 
dato l'assenso alla Ragioneria 
dello Stato per la introduzio 
ne dei <* bollettari a rieoro 
rendiconto » per la riscos?io 
ne dei diritti di cancelleria. 
cosicché solo ne! "76 il Tri
bunale è stato costretto ad 
emettere oltre 4 300 bollette. 
che sino allo scorso anno non 
erano in uso (pire, invece. 
che altri uffici a Perugia ab 
biano emesso qualche centi
naio appena di bollette»: 

B> la politica del rinvio per 
la presa di possesso di alcu
ni funzionari già trasferiti nel 
distretto, e di sfacciato favo
ritismo nei confronti di altri . 
E' stato anche fatto un no
me. quello de! cancel'iere 
Morirono Andrea, che. dopo 
qualche me-^e di p e r m a n e v a 
nella Procura de'.'a Repubbli
ca di Peruzia. e s tato e ao 
plicato n al ministero dove 
ora sembra che sia « in so 
prannumero » pur contmuan 
do a era va re sulla manta 
orzamea di Perugia. S. d.r» 
che :! Morm.no sia fielio di 
un .oezzo zrosso e questo >~).c 
s h e - b b ? »I SJO c.t.-̂ j TI t ' ivo. 
pero — lamentano ; d.mo 
s t rani ; — ha condotto mev-.n 
burnente a'.r.mpovernT*nTo 
d"H'crzar.:co d=I d.stretto il 
che costituisce una precisa 
responsabilità de'la ammir.i 
s t radone centrale, rra d: qn» 
.-to pareremo più d.ffu ;amen 
te in un prossimo articolo 

Ora r.mane. Deró. la ne 
ce,-, *à d: comsorre la ver 
tfnza. per restituire sereni 
tà m un settore che assolve 
funzioni tanto d e l i d t e . Ne. 
discorsi che e: è s ta 'o possi 
b:!e eoehere tra 1 d :monran 
t:. s: intra vvelcno a'cu ne oro 
poste che se?na'iamo a eh: d. 
competenza. La prima, p.ù 
ovvia, e quella di recupera 
re il persona'e da; d i s t ra t i 
rmrlio forn.ti I.a seconda. 
e questi e attuabi 'e .v.ib to 
vorrebbe l'aoplicazione imme 
d.ata all'Ufficio di sorvegl.an 
za de! personale del distret 
to notoriamente meno pra 
vato 

Anche per il caso di r.getto 
delle richieste le idee sono 
chiare: è già pronta una ri
chiesta articolata da avanza 
re a! Presidente del Tribu

nale: rinvio a tempi lunghis
simi delle cause civili o com
pleta sospensione dell'attivi
tà contenziosa civile; allege-
rimento del numero delle cau
se penali ,'Jortate all'udienza 

I (riduzione dei processi da do-
) dici a sei», perché l'Ufficio 
I non sarebbe in grado di prov

vedere oltre alle udienze an-
I che alla liquidazione dei testi 
I e a tutte le altre attività in-
! dispensabili: limitazione a tre 
l ore (912) dell 'orano di cassa 

dell'Ufficio copie del Tribu
nale: interessamento dei ca 
pi del distretto affinchè l'uni-
ministrazicne centrale si fac
cia parte diligente per l'abo
lizione dei bollettari a rigoro 
so rendiconto e per la forfet 
tizzazione dei depositi di can
celleria rendendo p;ù spedite 
le procedure. Inoltre è stato 
richiesto che il Presidente 
della Corte di Appello visiti 
le cancellerie del Tribunale 
per rendersi conto personal-

m nnte dello s ta to delle cose. 
Staremo a vedere come an

drà a unire, ma non possia
mo chiudere senza sottolinea 
re la fondatezza delle motiva
zioni peste a base della ver 
ten/a e la serietà delle pro
poste avanzate. 

Nel frattempo si parla di 
un'altra dimostrazione d! pro
testa qua'oiu la prima non 
sortisca l'effetto sperato di 
due ore dì sciopero questa 
volta. 

Si riuniscono oggi II e III commissione regionale 

Discussione sul programma 
Sviluppumbria per il 76 

PERUGIA. 23 
Si riuniscono domani la 

seconda e la terza commis
sione consiliare regionale. 

Molti i punti all 'ordine del 
giorno che raccolgono recen
ti disegni di legge proposti 
dalla giunta regionale. In 
particolare, la seconda com
missione sarà impegnata nel
la discussione del « Program 
ma di attività della Svilup
pumbria per il '76 ». 

Fra i disegni di legge pro
posti dalla Giunta fanno 
spicco quelli concernenti in
terventi per lo sviluppo del
la produzione bieticola, prov
vedimenti urgenti per il cre
dito all'agricoltura, norme 
integrative per la difesa dei 
boschi dagli incendi. Sem
pre la seconda commissione 

regionale esaminerà inoltre 
il disegno di legge proposto 
dalla Giunta, per contributi 
agli Enti Iccili 

La terza commissione con 
stilare sarà, invece, impegna
ta nella discussione dell'at
to amministrativo proposto 
dalla Giunta per la nomina 
del comitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo, at to 
che era stato rinviato alla 
commissione dal Consiglio 
che l'aveva preso in esame 
nella seduta del 12 febbraio. 

La terza commissione pren
derà inoltre in esame l'atto 
amministrativo proposto dal
la Giunta regionale concer
nente gli istituti educativo-
assistenziali. con manteni
mento convittuale per mino 
ri. operanti in Umbria; non-

che le linee direttive per 11 
i iconoscimento dell'idoneità 
e per il servizio di vigilanza 
fissate dall'articolo 4 della 
legge regionale n. 12. Con 
procedura d'urgenza la terza 
commissione discuterà anche 
il piano di ripartizione degli 
stanziamenti previsto per il 
rinnovo ed il potenziamento 
delle at trezzature degli Isti
tuti Professionali di Stato. 

Sempre la terza Cominls-
I sione prenderà, infine deci 
| sionl sui tempi e i modi del 

la fase partecipativa che de 
I ve essere sviluppata intor 
I no all 'atto ammimstiut ivo 
| proposto dalla Giunta rezlo 
I naie per la Costituzione del 

la Commissione delle lai ma 
I eie per la provinci i di Pe.u 
i già e per quella di Terni. 

Per esaminare la situazione del Duomo di Orvieto 

Riunione dei parlamentari 
umbri con sindaci e tecnici 

PERUGIA. 2.Ì. 
Un incontro che si t e n à lu

nedì 12 aprile con ì parlamen
tari umbri per discutere del
la condizione del Duomo di 
Orvieto è stato promosso dal
la Commissione Affari socia
li del Consiglio regionale. Lo 
incontro, reso più che mai ur
gente per i danni riportati 
dagli affreschi e dalle strut
ture architettoniche del mo
numento. si terrà ad Orvieto 
alle ore 10 presso la sala del 
Consiglio comunale. 

Oltre ai parlamentari um
bri. sono stati invitati: il sin 
daco di Orvieto, il presidente 

dell'Amministrazione prov ìn-
ciale di Terni, il presidente 
dell'Azienda autonoma per il 
Turismo di Orvieto, il presi
dente dell'Opera del Duomo 
di Orvieto ed il Sovrintenden
te ai Monumenti e gallerie 
dell'Umbria. 

Specificamente, il tema del
l'incontro sarà l'« urgente mo
difica della legge 6 dicembre 
1960. n. 1520 (Provvidenze al
l'Opera del Duomo di Orvie
to) per adeguare ì contributi 
in essa provisti auli inter
venti organici e permanenti 
necessari ». 

La Commissione affari so

ciali ha inoltre sollecitato la 
promozione di un convegno 
scientifico cultur.ile. sempre 
sul Duomo di Orvieto. Le sue 
conclusioni potrebbero essere 
utili come relazione base per. 
la modifica della legge 1520. 

La stessa Commissione, sul 
« Progetto di piano per i ser
vizi sanitari e socio-assisten-
ziali ». dopo ampia discussio 
ne, ha deciso di continuare 
l'esame del provvedimento 

Eventuali documenti ag
giuntivi di membri della 
Commissione saranno oggetto 
di discussione ed approfon
dimento. 

TERNI - In base ai fabbisogni dei quartieri 

Piano preparato dal Comune 
per le attrezzature sportive 

TERNI. 23 
In attuazione della les^e re 

gionalc n. 33 che fissa le 
norme per la promozione del
la pratica sportiva e l'incre
mento delle attrezzature spor
tive. la giunta municipale di 
Terni ha esaminato un pia
no. elaborato dall 'assessorato 
all 'urbanistica in collaborazio 
ne con quello alla scuola. 
per la localizzazione di at
trezzature sportive a caratte
re motorio nel territorio co 

munale. 
Tale piano, che scaturisce 

da un lavoro preliminaie di 
indagine teso a definire il 
reale fabbisogno di s trut ture 
sportive nei vari quartieri del
la città, prevede una spesa 
di un miliardo e 128 milioni 
di lue. L'attuazione concreta 
del progetto, che è legata al

la possibilità di finanziamento 
ed ai contributi che saranno 
erogati dalla Regione Um 
bria, prevede interventi in va-

Per il comprensorio della conca ternana 

Medicina preventiva: 
47 milioni dalla Regione 

TERNI. 23 
E' s tato erogato dalla giun

ta regionale dell'Umbria un 
contributo di circa 47 mi 
lioni di lire ai Comuni del 
comprensorio della Conca 
Ternana per eli interventi 
di med.cma sociale e pre 
venti va. 

A questo p ropos to l'asses 
sore alla Sanità del rnrr.uiu 
ri; Terni Paolo Mode-,»:, in 
collaborazione con : rappr* 
sentami dei comuni di Acqui 
sparta. Arrone. Ferentino. 
Montefranco. Poi ino. San 
gemmi e Stroncone ha me^ 
so a punto un programma 
organico per la url.zzazio 
ne de; fondi rezionili . 

In particolare ;1 p:ano f: 
nanziano prevede spese in 
direzione della tutela del-

l 'ambien'e e dell'igiene de. 
posti di lavoro, per la me
dicina scolastica e dell'età 
evolutiva, per la prevenzio 
ne de: tumori delia sfera ze 
nitale femminile e un pro
getto per l'infanzia. 

L'intervento, che si art iro 
la m diversi momenti, preve 
de la rilevazione dei dati 
dell ..iqu.r.amento atmosferi
co e delle acque, con sper:-
f.co riferimento «Ile attività 
produttive; la stesura di una 
mappa sullo «s ta to di salu 
t e» dei rorsi d'aqua: rileva
zioni sulle acque profonde e 
sui pozzi; rilevamenti delle 
capacita inquinanti del!.' 
aziende zootecniche, la d. 
fesa della salubrità dei !uo 
zh; di iavoro anche ;n nf" 
r .mento al lavoro aericolo 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: I quattro de: c ! ' i del 
c o r e d p etra 

L l l l l : Aut. jra d not i * I V M ì8\ 
M I G N O N : Lepori p-,v«t* ( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O : Ci- .a ( V M 1S) 
LUX: Pert , -G-O pret. to-n»ror.o ca 

r»! 
P A V O N E : Cultstr ice nob .e ttr .e-

TERNI 
P O L I T E A M A : C n t - n i t s i r u t l 
V E R D I : Cult»tr,»c«. nobi.t t i n t -

i . tns 

F I A M M A : Colpo grosso al jumbo 
iet 

M O D E R N I S S I M O : La donr.j del 
p.-cte 

L U X : La va'le dell'Eden 
P I E M O N T E : I turbamenti d Mad-

dslens 

FOLIGNO 
ASTRA: Le sorelline 
V I T T O R I A : (Ch.uio) 

SPOLETO 
M O D E R N O : L* torell.ne ( V M 18) 

TODI 
C O M U N A L E : Setto ribelle ( V M 1S) 

rie località della città. 
Una pista di pattinaggio è 

prevista in via delle Mura: 
campi da tennis, basket e 
bocce verranno realizzati nel
la fascia compresa tra via 
G Carducci ed ì giardini pub
blici. Presso la curva nord
ovest dello stadio comunale 
« L. Liberati» verrà realizza
ta una palestra per la pra 
t:ca del pugilato e ping pong. 
Due campi da bocce e la si
stemazione dell 'esìstente cam 
pò di calcio, come prima fa
se di intervento, verranno 
realizzati nella località Collr-
s tat te Carburo. Un campo di 
pallamano e una pista cicla 
bile verranno realizzati all'In 
terno del parco comunale e 
quartiere « Le Grazie » 54000 
mq di terreno verranno adi 
biti a verde at trezzato nella 
delegazione di Collescipoli La 
costruzione di un campo di 
pallavolo baske* è prevista in 
via Martiri della Libertà a 
Terni. 

Tali im/.at ive verranno 
quanto prima d.-cusse in se
no alla commissione consilia
re e poi. dopo l'attribuzione 
del contributo regionale, ver
ranno stab.lite e verificale le 
pr .ontà d: intervento. 

All'assessore all 'urbanisti
ca Giacomo Porrazzini ab-
b.amo chiesto di illustrarci i 
criteri e le finalità di tali 
interventi previsti dal comu 
ne. «Pe r le finalità — ci di
ce Porrà zzi ni — miriamo a 
dare al nostro territorio quel
le at trezzature sportive e per 
il tempo libero particolarmen
te attese dai zio va ni e da 
tut ta la popolazione. I criteri 
a cui ci ispiriamo fanno par
te organica meni e del pro-
eramma pr>':enna'e che il Co
mune si sta dando anche in 
questo rettore per rispondere 
sempre meglio alle e=.eenze 
de. cittadini. 

Richiederemo la partecipa-
Zione alla realizzazione di 
queste, cor i t di al tre analo
ghe opere, anche al Consor-
z.o per il credito sportivo che 
vane volte, anche at t raverso 
la stampa, ha dichiarato la 
sua disponibilità ad interve
nire positivamente ». 

Enio Navonni 
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